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CONTROCANALE 

Gli immigrati 
in primo piano 
Dal 3 ottobre, la seconda 

rete trasmette alle 18,45 ti 
martedì, il giovedì e il ve­
nerdì, e alle 18 il sabato, ti-
n'inchiesta in 25 puntate di 
25 minuti circa ciascuna dal 
titolo «Storie di vita. Fatti. 
cronache, rappresentazioni di 
un paese e i suoi emigranti » 
curata da Giuseppe Bertucci, 
Paolo Castaldini, Giorgio Pa­
trono, Sergio Rossi e Lore­
dana Rotondo. Abbiamo avu­
to occasione di vedere alcune 
di queste puntate, le prime 
due e, in particolare, le pros­
sime tre. A nostro parere si 
tratta di una delle trasmis­
sioni più interessanti e signi-
/icative /inora realizzate dalla 
Rete due in applicazione de-

• gli indirizzi e dello spirito di 
quella ri/orma radiotelevisiva 
che ha finora avuto, tranne 
rari cast, ben scarse applica­
zioni per quel che concerne 
«t contenuti» dei programmi 
0 i programmi stessi. 

«Storie di vita» si colloca 
nello stesso filone di ricerca 
e di proposte che ci ha già . 
dato trasmissioni certamente 
eccezionali come «Fatua, in­
congrua, scucita.,.», altre più 
modeste ma sempre di note­
vole valore quali «Marisa del 
la Magltana» e infine i «re-
portages», generalmente di 
grande interesse, realizzati 
dal gruppo ideativo-produttt-
vo di «Cronaca». Programmi 
tutti che hanno posto e pon­
gono alla base della loro 
stessa ragion d'essere il rap 
porto diretto e il lavoro in 
comune con i protagonisti di 
alcune realtà sociali, che si 
tratti delle fabbriche, dei 
quartieri-ghetto, degli ospeda­
li psichiatrici o, come nel ca­
so di «Storie di vita», delle 
situazioni dell'emigrazione n 
dell'emarginazione sociale. In 
questo senso va senz'altro 
sottolineato, a prescindere da 
tutta una serie d'altre discu­
tibili ma forse necessarie 
operazioni per attirare il 
grande pubblico (da «Por-
tobello» a «Sesso forte», da 
^Radici» a «Stryx» che ve­
dremo domenica), il coraggio 
con cui la Rete due sta dan­
do seguito al tentativo di ri­
cercare e di proporre modi 
nuovi di produzione e di lin­
guaggio televisivi. 

Il risultato più importante 
raggiunto in questa direzioni) 
sta certamente nell'aver aper­
to le porte, in un'accezlon* 
del famoso «diritto d'acces­
so» ben più larga di quella 
codificata e ghettizzata nel­
l'apposita omonima rubrica, 

al pubblico, ai cittadini e ad 
alcune fasce di telespettatori 
altrimenti esclusi, in via di 
principio, dalla possibilità di 
fruire del video in prima 
persona e da «protagonisti». 
Una riconferma viene proprio 
da queste «Storie di vita», 
che invitiamo l nostri lettori 
a seguire, nonostante l'orario 
non proprio felice (ma sa­
rebbe augurabile che, fra 
qualche tempo, la Rete due 
replicasse, magari in sintesi e 
in seconda o terza serata, t 
telefilm più significativi del­
l'inchiesta). Giacché di veri e 
propri telefilm si tratta, con 
una loro «ipotesi di raccon­
to» che si sviluppa, in forme 
autonome, lungo le varie 
puntate. I personaggi al cen­
tro delle «storie di vita» sono 
i lavoratori di un paesino, 
Rocchetta S. Antonio, co­
stretti dalla disoccupazione 
del Mezzogiorno ad emigra­
re a Torino o in Germania. 

I curatori dell'inchiesta 
(che anno lavorato per due 
mest a Rocchetta, un mese a 
Torino e un altro nella RFT) 
seguono passo passo lo spo­
stamento, l'Inserimento (o il 
mancato inserimento), l'e­
splodere delle contraddizioni 
e dei problemi politico-sinda­
cali nell'ambito della grande 
città, di alcuni degli immi­
grati meridionali. Sono questi 
ultimi in prima persona che 
raccontano le proprie storie. 
i propri drammi, i propri 
problemi, ma anche le picco­
le gioie pur nella talora di­
sperante ed esasperata soli­
tudine. mitigata man mano 
da una sempre più precisa 
presa di coscienza politica, 
sindacale, sociale. Esemplare, 
in questo senso, ci sembra la 
decima puntata (che sarà 
trasmessa domani) ambienta­
ta intieramente netta grande 
Piazza S. Carlo di Torino af­
follata di lavoratori per un 
comizio di Bruno Trentln. 
Quella discussione politica. 
così civile e anche divertente, 
fra lavoratori del nord e del 
sud uniti dalla stessa lotta e 
divisi su alcuni punti di vista 
(ed egregiamente ripresa. 
come tutto il programma, coi 
«videotape», ciò die dà im­
mediatezza alle immagini), è 
a nostro parere non solo un 
viomento molto alto di veri­
fica della grande maturità 
politica e culturale raoaiunta 
dal lavoratori ma anche un 
brano esemplare di cine­
ma-inchiesta. 

f. I. 

Una grande orchestra di scena stasera a Ferugia 

Un concerto-manifesto per 
rilanciare il jazz europeo 

L'iniziativa riunisce venticinque musicisti - Oltre alla RAI (Radioline ore 20) 
molti altri organismi radiofonici trasmetteranno in diretta il concerto 

Nostro servizio 
PERUGIA — I jazzisti euro­
pei non sono più. da almeno 
una dozzina d'anni, gli imita­
tori pedissequi dei maestri 
statunitensi, bensì musicisti 
in grado di elaborati.', par­
tendo da una matrice cultu­
rale jazzistica, una propria 
autonoma espressività, una 
propria poetica, un proprio 
stile e, in definitiva, un 
proprio linguaggio, « diverso » 
da quello dei neri e dei bian­
chi d'America. 

Non solo, ma il loro con­
tributo alla storia del jazz e 
della musica improvvisata è 
stato nell'ultimo decennio di 
altissimo livello, ed ha 
spesso influenzato gli stessi 
sviluppi della musica d'ol­
treoceano. La ricerca di mu­
sicisti come Albert Mangels-
dorff. Han Bennink. John 
Tchieai. Willem Breuker e 
Gunter Hampel ha lasciato 
segni profondi — in un rap­
porto di scambio e non di 
dipendenza culturale — nel­
l'opera di grandi maestri 
come Eric Dolphy. Archie 
Shepp e Anthony Braxton. 
così come la collaborazione 
dei vari Enrico Rava. Dave 
Holland. Karl Berger e J. P. 
Jenny Clark è stata indub­

biamente preziosa per musi­
cisti come Sani Rivers, Milcs 
Davies. Roswell Rudd. Steve 
Lacy e Don Cherry. 

Se non si parte da questo 
assunto, è difficile compren­
dere il grande interesse (am­
piamente testimoniato dal 
festival di Imola e da altre 
iniziative svoltesi questa esta­
te) che il « nuovo jazz » eu­
ropeo ha suscitato nel nostro 
paese in questi ultimi anni, e 
che stimolano operazioni co­
me quella (iniziata tre giorni 
orsono) che si conclude sta­
sera al Teatro Morlacchi di 
Perugia, con un concerto che 
vedrà impegnati undici musi­
cisti di altrettanti paesi eu­
ropei e una quindicina di lo 
ro colleghi italiani, sotto la 
direzione di Giorgio Gasimi 
(il concerto verrà trasmesso 
in diretta alle ore 20 da Ra-
diouno e così faranno nume­
rose altre emittenti europee). 

L'iniziativa nasce dalla de­
cisione della UER (Union 
Europécnne de Radiodiffu-
Sion), sostenuta da Radiou-
no. di affidare per il '78 all'I­
talia l'organizzazione dell'ap­
puntamento che annualmente 
riunisce i più prestigiosi so­
listi del Vecchio Continente. 

La decisione della RAI (i-
neccepibile. crediamo) di far 

Manfredi premiato al 
Festival di Parigi 

PARIGI — Nino Manfredi ha vinto, con la 
sua interpretazione nel film In nome del 
papa re di Luigi Magni, il premio destinato 
al miglior attore del quarto Festival cine­
matografico Internazionale di Parigi. 

Il riconoscimento è stato assegnato da una 
giuria di cento spettatori parigini, che hanno 
anche attribuito altri due premi. Quello per 
la migliore interpretazione femminile: a Gè 
raldine Chaplin per il film Remember mi/ 
nume di Alan Rudolph (USA), mentre il 
gran premio del Festival che è stato attri­
buito al film Blue collur di Paul Schrader. 

Il premio destinato alla migliore regia 
è stato attribuito, da una giuria inter­
nazionale di registi della quale ha fatto 
parte anche l'italiano Mario Monicelll, alla 
cineasta belga Chantal Ackermann per II 
film Rendez-vous d'Anna. 

«Scene di periferia» da 
stasera alFArancera 

ROMA — Nell'ambito dell'autunno romano, in 
collaborazione con gli Assessorati alla cultu 
ra del Comune e della Regione Lazio e 
del Teatro di Roma, debutta questa sera al 
Camion all'Arancera (via Valle delle Carne 
ne - Terme di Caracalla) il gruppo di Carlo 
Quartucci. con Opera ovvero Scene di per'< 
feria, uno spettacolo di Rolxrto Lerici. Carlo 
Quartucci. Carla Tato e Jannis Kounellis 

La rappresentazione, che si replicherà fino 
al 25 ottobre, prevede la partecipazione di 
Carla Tato. Bruno Alessandro. Lydia Kan-
tardjieva. Mario Schiano. Antonino Manga­
nare Angela Quartucci. Wladimir Waitnan. 
Silvia Obino. Giorgio Guidarelli. Katia Peva-
rello, Willie Colomba ioni. Osiride Pevarello 
e Paolo Mascalero. 

svolgere il concerto a Perugia 
è motivata, evidentemente. 
dal fatto che il capoluogo 
umbro ha costituito, attra 
verso « Umbria Jazz ». il 
principale centro di diffusio­
ne dello straordinario inte­
resse che si è sviluppato in 
Italia per il jazz. Non si trat­
t a — è bene precisarlo — di 
un omaggio rituale, ma 
piuttosto di una forma di in­
tervento attivo e di proposta 
in una situazione, come quel­
la umbra, che ha sofferto di 
una grave crisi di immobi­
lismo. e per la quale si cer­
cano nuove, più avanzate so 
luzioni. 

Il ciclo di manifestazioni. 
promosso col sostegno della 
Regione, del Comune e del­
l'Azienda di soggiorno di Pe­
rugia. è iniziato martedì 
scorso a forgiano (Perugia) 
con un seminario organizzato 
da Adriano Mazzoletti per 
Radiouno. imperniato su due 
temi di notevole interesse: 
« Il jazz in Europa oggi » e 
e II jazz nella programmazio­
ne radiofonica >; ad esso 
hanno partecipato esponenti 
di una ventina di emittenti 
europee e numerosi critici. 
Contemporaneamente, a Pe­
rugia. sono iniziate le prove. 
aperte al pubblico, per il 

concerto di stasera, che pre­
vede una divisione in due 
tempi: nel primo, la grande 
orchestra comprendente tutti 
i musicisti eseguirà alcune 
composizioni di Gaslini: nel 
secondo si formeranno picco­
li ensemble, che vedranno 
impegnati molti dei musicisti 
presenti. Fra questi, va se­
gnalata la presenza del gran­
de sassofonista John Tchieai. 
intelligente alter ego di 
Shepp al tempo dei New 
York Contemporary Five; 
quella del trombettista ingle­
se Marc Charig, attivo in al­
cune formazioni dirette da 
Mike Westbrook e occasiona­
le collaboratore della Globe 
Vnity Orchestra; quella del 
poliedrico contrabbassista 
svizzero Peter Frei e quella 
degli italiani Giancarlo 
Schiaffini. Danilo Terenzi 
(tromboni), Enrico Hava 
(tromba) e Giancarlo Trnvesi 
(clarinetti, sassofoni e flauti). 

Come si vede, è questa una 
buona occasione di conoscen­
za per chi è interessato alla 
musica europea, e un po' an­
che un'occasione perduta, s«« 
si considera l'assenza di per­
sonalità di primo piano qnnn 
Alberto Mangelsdorff, John 
Surman. Jan Garbarek. Derek 
Bailey. Peter Bròtzmann. 
Tomasz Stanko. Misha Men 
gelberg. Evan Parker. Michel 
Portai e Paul Rutherford. La 
scelta dei musicisti stranieri. 
d'altra parte, è stata fatta 
chili.' rispettive emittenti ra 
diofoniche. ed è ispirata a 
criteri di « rotazione » (alcuni 
dei solisti menzionali, fra ì 
quali Mangelsdorff e Surman. 
erano presenti nell'orchestra 
dello scorso anno). 

Ci pare invece curiosa (più 
per coerenza di impianto gt 
nerale che per personale u 
rientamento di gusto), la 
presenza di alcuni musicisti 
italiani (Basso. Valdambrim. 
Bedori. Piana. Santucci) e la 
conseguente esclusione di 
molti altri che. forse, si sa­
rebbero trovati a maggior a-
gio in un « ambito europeo ». 

Filippo Bianchi 

Final! dt 

« Scommettiamo? » 

Faremo la 
schedina 

anche 
per Mike 

MILANO - Nel corso di 
un incontro con la stam­
pa. Mike Bonglorno ha 
presentato Ieri le novità 
delle finali del gioco ti 
premi televisivo Scommet­
tiamo? 

Le novità essenzialmen­
te sono due: il pubblico 
potrà partecipare e vin­
cere premi, e Vhandicap 
non sarà definitivo per 11 
concorrente, che potrà sal­
vare la propria vincita 
rispondendo ad una do­
manda sulla materia da 
lui scelta per partecipare 
al gioco. 

« Il pubblico — ha spie­
gato Mike Bonglorno — 
potrà partecipare all'estra­
zione di premi settimanali 
dal milione in su speden­
do una cartolina sulla 
quale sarà una schedina. 
In cui si dovranno indi­
care in una casella il no­
me del presunto vincen­
te. e in altre nove caselle 
la posizione finale del tre 
concorrenti. Chi totalizze­
rà dieci punti, con tutti i 
pronostici esatti, potrà 
partecipare all'estrazione 
dei premi Ai cinque mi­
lioni settimanali messi In 
palio si aggiungeranno 
anche le cifre perse dai 
concorrenti nel corso del­
le puntate di Scommet­
tiamo? Questo significa 
che. se qualche concor­
rente perderà. 11 monte 
premi per il quale l tele­
spettatori concorreranno 
potrà essere di un certo 
rilievo ». 

Dove si acquista la car­
tolina? Le passibilità sono 
due: o lo spettatore la 
disegna per conto suo. op­
pure la ritaglia dal quo 
tidlnnl e dai settimana:! 
che ne pubblicheranno il 
facsimile. 

Le finali del quiz an 
dranno in onda sulla Rete 
1 da giovedì 26 ottobre o 
giovedì 21 dicembre dallo 
stud'o F 2 di Milano e 
sannno riservate ai di­
ciotto concorrenti che nel 
due cicli del programma 
h°nno ottenuto le vincite 
maggiori, anche se non 
hanno ottenuto il titolo 
di campione. 

Sarà il regista ài « Luv » 

Caprioli torna 
al teatro 

col «triangolo» 
Corrado Pani, Antonella Steni e Ugo 
Morosi gli interpreti della commedia 

ROMA — Vittorio Caprioli si 
è riscoperto regista teatrale 
(l'ultima sua fatica è di 
quattro anni fa a Spoleto. 
con La conversazione conti­
nuamente interrotta di Pialli­
no) : ha preso un testo scritto 
oltre oceano da quel Murray 
Schlsgal. commediografo sta­
tunitense che deve tutta o 
quasi la sua fama a Luv. una 
rarsa ben congegnata attorno 
al famoso «triangolo» (lui. lei 
e l'altro), lo hn rispolverato 
un po', gli ha aggiunto delle 
canzoni scritte da lui steiso 
con la «comollclta» di Gianni 
Ferrio e, voilà, ecco a voi 
Ancora una volta, amore mio. 

Luv, perchè di quel testo si 
tratta, fu un best-seller tea 
trale In quel di Broodwuy a 
metà degli Anni Sessanta (ne 
venne tratto anche un film 
con Jack Lemmon e Peter 
Falk, si. proprio lui. 11 tenen­
te Colombo), e da noi fu 
portato sulle scene, nel 1965. 
con altrettanta fortuna da 
Franca Voleri, Walter Chiari 
e Gianrico Tedeschi. Luv sta 
proprio per love (sii yankee 
si divertono a «stroppiare» le 
parole) e la storia si snoda 
sull'incontro di due ex com­
pagni di studi, l'uno. Harry, 
intellettualoide fallito e l'al­
tro. Milt. che si crede «arriva­
to». Il primo non ha mai a-
vuto il conforto di una don 
na. il secondo ce ne ha due. 
la moglie, di cui vuole sba­
razzarsi. e l'amica. Perchè al 
Ioni non coglier due piccioni 
eon una fava: divorzio e la 
consorte viene off erta su un 
vassoio d'oro allo schlzofre 
nlco compagno. Milt. invece, 
correrà a braccia aperte ver­
so l'amante. 

Morale della favola: dopo 
un poco, tutto ritornerà allo 
stato di partenza tra moglie 
e marito (il primo), mentre 

i l'unico ostacolo, rappresenta­
to do Harry, si cercherà di 
aggirarlo con un bagno... nel­
l'acqua. 

Caprioli ha impegnato nel 
ruoli principali Corrado Pani, 
Antonella Steni e Ugo Maria 
Morosi. Il debutto e fissato 
al Politeama di Napoli 11 26 
ottobre: successivamente lo 
spettacolo {ritingerà al Valle 
di Roma (10 novembre), per 
proseguire po' in altre città. 

(g. cer.) 
NELLA FOTO: Vittorio Ca­

prioli, Antonella Steni, Ugo 
Maria Morosi e Corrado 
Pani. 

L'ultimo Bergman 
da domenica 
nei cinema di 

Milano e Napoli 
Avvenimento singolare nel 

mondo della distribuzione 
cinematografica italiana: lo 
ultimo film di Ingmar Berg­
man. già presentato a Stoc­
colma e a Parigi, e che con 
eluderà domani, sabato, gli 
« Incontro del cinema » di 

I Sorrento, uscirà nel cir 
! cuito cinematografico di do 
' menica. giornata finora ri-
; gorosamente evitata dai di-
ì .stributori per la «prima» 
| di un film di grande inte-
j resse. 
i La esordiente società di-
| stributrico Difilm presenterà 
! il film di Bergman contem­

poraneamente in due sale 
di Napoli e in due di Mi­
lano. Il titolo scelto per la 
edizione italiana è Sinfonia 
di autunno, mentre la tradu 
zlone dell'originale sarebbe 
Sonata d'autunno. 

PROGRAMMI TV 

Sophia Loren e Marcello Mastrolanni in « Peccato che sia 
una canaglia > (Rete 1, ore 21,35) 

• Rete 1 
12.30 ARGOMENTI - Progetto Tevere - (C) 
13 OGGI DISEGNI ANIMATI - GII antenati - (C) 
13^0 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese 
17 INDIA: UN'IDEA DI DIO - Documentario - <C> 
18 NOVA - Problemi e ricerche della scienza contempo­

ranea • La previsione del terremoti • (C) 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 1. a 
10, 12. 13, 14. 17, 19. 21. 23. 
6: Stanotte stamane: 7.20: 
Stanotte 6tamane; 7.47: La 
diligenza; 8,40: Ieri al Par­
lamento; 8.50: Istantanea 
musicate; 9: Radio anch'Io; 
11,30: Una regione alla vol­
ta; 12.05: Voi ed lo "78; 
14.05: Radio urto Jazz "78 
e._state; 14.30: Invito al­
l'ascolto della musica folk; 
15,05: E~state con noi; 
16.40: Trentatre girl; 17.05: 

Radiodrammi In miniatura; 
17.30: Affaires, affari, affa­
risti; 18.05: Incontri musi­
cale del mio tipo; 18.35: Lo 
sai! 20: Concerto jazz; 23,10: 

Oggi al parlamento: 23.18: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: ft.30. 
7.30, a30. 9.30, 11.30, 12.30. 
1330. 15.30. 16.30. 1830. 19.30. 
22.30. 6: Un altro giorno: 
7.45: Buon viaggio e un mi-

OGGI VEDREMO 
Blasetti, Blasetti... e gli altri 
(Rete 1, ore 21,35) 

Quinto film della serie dedicata al regista romano e 
presentata da Gianluigi Rondi. Il film, del 1954, è Peccato 
che sia una canaglia. Interpreti: Sophia Loren. Marcello Ma 
strolanni, Vittorio De Sica, Michel Simon. La trama: il tas 
slnaro Paolo, un giovane serio e tranquillo, trova sulla sua 
strada la donna giusta per metterlo nel pasticci. Lina, che 
campa di furtarelli. Sono guai a ripetizione ma, anche quan 
do è più arrabbiato. Paolo non riesce a liberarsi della ragaz­
za, di cui si è innamorato. Lina finisce per commettere la 
più grave delle colpe agli occhi dei suol, diventa onesta. A 
questo punto la storia d'amore non conosce più ostacoli. 

I problemi di Don Isidro 
(Rete 2, ore 20.40) 

Si Intitola Mille miglia la puntata dedicata e questo s e t 
neggiato tratto dal libro di Borges Sei problemi per Don 

1B.30 TG1 - CRONACHE - Nord chiama Sud. Sud chiama 
Nord - (C) 

19,06 SPAZIOLIBERO • I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19.20 ROTTAMOPOLI - Telefilm: « La denuncia » • (C) 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 PING PONG • Confronto su fatti e problemi d'attualità 
21,35 BLASETTI, BLASETTI ... E GLI ALTRI • Film: « Pec­

cato che sia una canaglia » • Regia di Alessandro Bla­
setti - Con Sophia Loren. Marcello Mastrolanni. Vit­
torio De Sica. 

23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • (C) 

• Rete 2 
12,30 
13 
13,30 

17 

17.05 
17,30 
18 
18,30 
IMO 
19.15 

19.45 
20.40 

21.30 

22 
23 

VEDO. SENTO, PARLO • I libri • (C) 
T G 2 ORE T R E D I C I 
MESTIERI ANTICHI. SCUOLA NUOVA • Cultura a 
professionalità 
TV2 RAGAZZI: PADDINGTON - Disegno animato • 
(C) 
IL RAGAZZO DOMINIO • Telefilm 
AL CINEMA CON I CINESI • (C) 
INFANZIA OGGI Medicina dell'infanzia • (C) 
DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORTSERA (C) 
STORIE DI VITA - a Un paese e 1 suol emigrati» 
LE RAGAZZE DI BLANSKJ - (C) • « Nancy si rompe 
una gamba » 
T G 2 • S T U D I O APERTO 
I PROBLEMI DI DON ISIDRO • Con Fernando Rey • 
«Mille miglia » - (C) 
DA UNA GUERRA ALL'ALTRA - Politica ed economia 
ne] capitalismo moderno • « Le masse alla ribalta » - (C) 
ROBERTO BENIGNI I N : V I T A DA C IONI 
T G 2 - STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 
nuto per te; 7,55: Un altro 
giorno musica; 8.45: Cine­
ma Ieri. oggi, domani: 9.32: 
Il prigioniero di Zenda; 10: 
Special GR2; 10.12: Incon 
tri ravvicinati di Sala F.; 
11.32: Le voci d'Italia; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 
1230: Il racconto del vener­
dì: 13: Discosflda; 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali: 15: D&cosfida: 
16.37: Tribuna politica; 
17.30: Speciale GR2: 17.55: 
Il quarto diritto; 18.35: Spa­
zio X; 22.20: Panorama par­
lamentare. 

ZI Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 
7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
18.45. 20.45. 23.55. 6: Lunario 
in musica; 7: il concerto dei 
mattino; 8.15: Il concerto 
del mattino; 9: Il concerto 
del mattino; 10: Noi voi lo­
ro; 10.55: Operistica; 11.55: 
Camaval; 12.10: Long Play-
mg; 13: Musica per due; 
14: Il mio Palestrina; 17: 
Dvorak; 17.30: Spazio tre: 
21: Musiche d'oggi: 22: I 
concerti d! Bach: 23: Il 
jazz: 23.40: Il racconto 

Indro Parodi. La trama: Don Manuel Villalba. ricco possi 
dente, viene ucciso In circostanze misteriose, mentre s. 
svolge una delle prime gare delle « Mtlle miglia ». 

Nella villa, al momento del delitto, si trovano: Marianna. 
ex ballerina e moglie del possidente, Anglada, poeta futuri 
sta e suo amante, José Fermento, segretario di Anglada. il 
cronista Molinari e ristitutrlce Miss B-.lham. Ci si rivolge 
a Don Isidro che sospetta del poeta, al quale hanno ruba 
to alcune lettere compromettenti, è un epistolare d'amore 
tra Anglada e Marianna. 

Da una guerra alValtra 
(Rete 2 , o r e 2 1 , 3 0 ) 

Si intitola Le masse alla ribalta la seconda puntata di 
questa trasmissione dedicata a Politica ed economia del ca 
pilatismo moderno di Emilio Greco e Claudio Pozzo]i con 
interventi di Lelio Basso, Paul Mattlck e Oskar Negt. Il prò 
gromma presenta alcune ipotesi sulla formazione soclo^eco 
nomica dell'Europa e degli Stati Uniti, nel quadro del ca 
pìtallsmo mondiale. 

Parole diventate vecchie, si dirà. 
che suonano false alle orecchie de­
pili diretti interessati. Sono centinaia 
di migliaia, giovani sparsi in tutta 
Italia, che lavorano dalle dieci alle 
dodici ore al giorno per poche lire 

Potete incontrarli nei bar. in 
officine, ristoranti, negozi: o 
semplicemente disoccupati per la 
strada. 

Sperano in un vero lavoro. 
imparare un mestiere o fare quello 
per cui hanno studiato. Si tratta del 
loro futuro, ma U loro presente è 
quasi sempre l'emarginazione e la 
precarietà. Come loro, altri: giovani 
laureati, donne, pensionati, costretti 
al lavoro nero, alla sottoccupazione. 

Un male più volte denunciato, la 
cui guarigione ha nella volontà 
politica la condizione essenziale. 
Volontà fondamentale per risolvere 
altri problemi: la riconversione 
industriale, il Mezzogiorno, gli 
investimenti, l'esportazione dei 
capitali. 

m Volontà che, se è oscura a chi 
1 opera nell'ottica della speculazione. 
« è pilastro portante della 

cooperazione, soctetà di uomini e 
non di capitali. Belle parole, molti 
diranno 

La C.M C. (Cooperativa Muratori 
& Cementisti di Ravenna) risponde 
con fatti altrettanto belli D livello 
occupazionale del Gruppo è salito 
dalle 2118 unità del 1975 alle 3.150 
del 1977, privilegiando l'occupazione 
giovanile e femminile. 

n fatturato, sempre nel 1977, ha 
raggiunto i 70 miliardi di lire. 
creando le condizioni per accelerare 
un programma di espansione con 
un forte aumento degli investimenti. 
Il fatturato dovrà infatti triplicare in 
termini reali nel giro di quattro anni. 
secondo una politica integrata degli 
investimenti, della produzione e del 
lavoro. 

La.C.M.C., fondamentalmente 
impresa di costruzioni generali, si è 
sviluppata diversificando i propri 
interventi e ha impiegato sempre 
più risorse umane, materiali e 
tecnologiche nella progressiva 
industrializzazione dei processi 
produttivi edili Una potenzialità cho 
consente al Gruppo di offrire ai 

Paesi Emergenti collaborazioni 
fattive che si realizzano in grandi 
opere di impiantistica ed ingegneria 
civile, secondo i principi mutualistici 
della cooperazione: creare strutture 
di sviluppo autonome coerenti agli 
interessi di questi paesi. 

Con la conseguenza di 
incrementare il flusso delle 
esportazioni nazionali, nel quadro di 
un riequilibrio della bilancia 
commerciale e dei pagamenti. 
Un'edilizia davvero costruttiva. 
Che fa della C.M.C, una azienda in 
Italia molto rara. 

4t4" Cooperativa 
V S Muratori * Cementisti 
C.N.C, di RAVENNA s.r.l. 

lutiamo insieme. 


